
Istituto comprensivo Nettuno III 

 

Consiglio di Istituto  

Delibera n.167   del 26  giugno 2015 

 

Oggetto: Indirizzi generali e criteri di gestione /amministrazione per la elaborazione del POF         

                2015/16 

Il Consiglio di Istituto 

 

Visto  l’art 21 legge 15 marzo 1997 n. 59 

Visto  il dpr 8 marzo 1999n. 275, in particolare art 3, com 3 

Visto  il DI 44 del 1 febbraio 2001 

Visto  l’art 4 del dlgs n. 165 del 30 marzo 2001 

Vista  la nota ministeriale n 18313 del  16 dicembre 2014 recante indicazioni operative di carattere 

generale sulla    predisposizione del programma annuale 

Tenuto conto di quanto emerso dai rapporti attivati dal Dirigente scolastico con il personale interno       

alla scuola e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti sul 

territorio 

Sentite le proposte e considerazioni del dirigente scolastico e dei membri del consiglio di istituto 

 

 

Delibera 

o Di formulare al collegio docenti per la predisposizione del POF 2015-16 i seguenti indirizzi 

generali e scelte di gestione e di amministrazione: 

1. la progettazione curriculare dovrà avere riguardo alle  indicazioni curriculari come 

da atto del Ministro del MIUR . 

2. la scelta dei libri di testo dovrà tenere conto delle indicazioni del Ministro come da  

DM n781 del 2013, legge 221 del 2012, decreto legge 104 del 2013 convertito in 

legge 128 del 2013 (caratteristiche e tetti di spesa);  

3. la progettazione per l’ampliamento dell’offerta formativa dovrà privilegiare: le 

lingue straniere, l’informatica, i viaggi di istruzione, le attività sportive, l’educazione 

musicale, le attività teatrali, i giochi matematici, le attività laboratoriali artistiche, la 

legalità e la memoria storica; 

4. la gestione e amministrazione deve essere improntata a principi di efficienza 

efficacia,  trasparenza, economicità 

5. l’attività negoziale nel rispetto delle prerogative previste dalle leggi e dal 

regolamento di contabilità  (DI 44/20019 in capo al dirigente scolastico sarà 

improntata al massimo della trasparenza e della ricerca dell’interesse primario della 

scuola 

6. il conferimento di incarichi al personale esterno dovrà avvenire dopo aver accertato 

la mancanza di personale interno disponibile con pari professionalità e sulla base di 

criteri che garantiscano il massimo della professionalità 

7. i compensi per le attività aggiuntive devono corrispondere a prestazioni 

effettivamente rese, risultanti da riscontri oggettivi; il provvedimenti di attribuzione 

sarà emanato prima della prestazione sulla base della disponibilità degli interessati e 

dei criteri stabiliti dalla contrattazione integrativa di istituto 

8. l’organizzazione amministrativa, tecnica e generale sulla base della proposta del 

direttore SGA  e  nel rispetto di quanto previsto nella contrattazione integrativa di 

istituto dovrà prevedere degli orari di servizio e di lavoro che garantiscano la piena 

attuazione delle attività scolastiche e l’apertura al pubblico, sia in orario 

antimeridiano che pomeridiano 



9. la progettazione organizzativa didattica potrà prevedere: 

o orario flessibile del curricolo e delle singole discipline 

o unità di insegnamento non coincidenti con l’unità oraria di lezione 

o adesione o costituzione di accordi di rete con altre scuole 

o adeguamenti del calendario scolastico che non comportino riduzioni delle 

attività didattiche né dell’orario di lavoro del personale 

 

 

 

La delibera è assunta  con voto palese e all’unanimità dei presenti 

Voti favorevoli 10  /10; voti contrari 0; astenuti 0. 

 

    Il segretario pro tempore 

Consigliere Sonia Saccuta     Il Presidente del Consiglio di Istituto 

                       Luca Rizzi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Avverso la presente delibera è ammesso reclamo al Consiglio d’Istituto ai sensi dell’art. 14, 7° comma, del Regolamento n°275/99, 

da chiunque vi abbia interesse, entro il 15° giorno dalla data di affissione all’Albo della scuola. Decorso tale termine la deliberazione 

è definitiva e contro di essa è esperibile ricorso giurisdizionale al TAR, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine rispettivamente di 60 e 120 giorni dalla data di pubblicazione.  

 

 

 

 

 Affisso all’Albo della scuola in data  30/06/2015 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


